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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2022 VII Tempo Ordinario - anno C 20-26  febbraio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

La Cattedra di S. Pietro Apostolo 
 

 Il 22 febbraio la Chiesa cattolica festeggia 
la Cattedra di San Pietro. Si tratta della ri-
correnza in cui viene messa in modo parti-
colare al centro la memoria della peculiare 
missione affidata da Gesù a Pietro. Così 
recita il Martirologio Romano: “Festa 
della Cattedra di san Pietro Apostolo, al 
quale disse il Signore: «Tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa».  
 Nel giorno in cui i Romani erano soliti 
fare memoria dei loro defunti, si venera la 
sede della nascita al cielo di quell’Aposto-
lo, che trae gloria dalla sua vittoria sul colle 
Vaticano ed è chiamata a presiedere alla 
comunione universale della carità”.  

 In realtà la storia ci ha tramandato l'esistenza di due cattedre dell'A-
postolo: prima del suo viaggio e del suo martirio a Roma, la sede del 
magistero di Pietro fu infatti identificata in Antiochia. E la liturgia ce-
lebrava questi due momenti con due date diverse: il 18 gennaio 
(Roma) e il 22 febbraio (Antiochia). La riforma del calendario le ha 
unificate nell'unica festa di oggi.  
 Essa - viene spiegato nel Messale Romano - "con il simbolo della 
cattedra pone in rilievo la missione di maestro e di pastore conferita da 
Cristo a Pietro, da lui costituito, nella sua persona e in quella dei suc-
cessori, principio e fondamento visibile dell'unità della Chiesa".  
 La cattedra, letteralmente, è il seggio fisso del sommo pontefice e dei 
vescovi. È posta in permanenza nella chiesa madre della diocesi (di qui 
il suo nome di "cattedrale") ed è il simbolo dell'autorità del vescovo e 
del suo magistero ordinario nella Chiesa locale.  
 La cattedra di S. Pietro indica quindi la sua posizione preminente nel 
collegio apostolico, dimostrata dalla esplicita volontà di Gesù, che gli 
assegna il compito di "pascere" il gregge, cioè di guidare il nuovo po-
polo di Dio, la Chiesa. 

 (da Famiglia Cristiana) 

Ciò che volete gli uomini facciano a Voi… 
 

 Il brano del Vangelo di que-
sta domenica segue il discorso 
delle beatitudini e ne continua 
il messaggio: “Ciò che volete 
gli uomini facciano a Voi an-
che voi fatelo a loro”. In que-
ste parole di Gesù è contenuta 
la regola di vita di ogni persona 
che vuole seguirlo. Una racco-
mandazione simile era stata 
data in “negativo” da un rabbi-

no, molto prima della venuta di Gesù e veniva se-
guita e messa in pratica dal popolo d’Israele.  
 La frase diceva: “Non fare agli altri quello che a 
te è sgradito”. Ma per osservare questo comando 
basta non fare nulla e a ben pensare anche noi sia-
mo rimasti a questa regola che vede nel prossimo 
gli altri cioè persone che qualche volta disturbano 
perché richiedono la nostra attenzione. Meglio è 
restare indifferenti, non impicciarsi, per non essere 
chiamati in causa, salvo poi essere pronti al giudizio 
e alla condanna quando le cose non vanno come noi 
vorremmo.  
 Il messaggio di Gesù sconvolge questo modo di 
pensare, chiede di cambiare la prospettiva e di ve-
dere nel prossimo un altro “me stesso” al quale de-
vo riconoscere il mio stesso desiderio di essere 
amato, accolto, non giudicato e perdonato. Solo se 
riesco a guardare il prossimo con la stessa benevo-
lenza con la quale guardo me stesso posso capire i 
suoi bisogni e impegnarmi ad aiutarlo.  
 La misericordia che Gesù ci chiede di mettere alla 
base dei nostri rapporti umani non nasce da noi ma 
è Dio che ce la dona.  Noi possiamo provare, guar-
dando alla croce e con l’aiuto della Spirito Santo, a 
renderla visibile nella nostra vita cercando di supe-
rare divisioni e discordie e operando con generosità, 
sapendo che ogni gesto di bontà non andrà perduto 
ma sarà da Dio moltiplicato.    

Sandra Lucentini 

Pensiero della settimana 
 

 Abbiamo ascoltato la proclamazione delle Beatitudini dal Vangelo di 
Luca domenica scorsa; confesso che devo sempre fermarmi a riflettere 
con una certa fatica di fronte ai “guai” che seguono subito dopo nel 
testo: forte ammonimento, da parte di Gesù, di gravi pericoli per noi 
discepoli, che invece possono sembrare non molto lontani da ciò che 
accettiamo, o addirittura desideriamo. In che senso la ricchezza, la sa-
zietà, la vita allegra, il successo e l’applauso sono così contrari al Van-
gelo? Non è vero che tante volte li consideriamo valori positivi per noi, 
e anche per Chiesa?… 
 Credo che dobbiamo invece considerarli gravi pericoli quando diven-
tano lo scopo principale, o anche esclusivo, a cui miriamo. Si impor-
rebbero allora come il contrario, il veleno mortale, di quella “fame e 
sete della Giustizia” che brilla nelle Beatitudini, secondo il testo di 
Luca e ancor più di Matteo. Quella “Giustizia” è la  Giustizia di Dio, 
Padre misericordioso, in noi, per noi e  per il mondo; è il “fuoco” del 
Cuore di Gesù, che non lascia spazio a distrazioni o compiacimenti, e i 
discepoli invocano che avvampi anche in loro. 
 Un caro saluto. 

don Carlo  
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 20 - S. Eleuterio 
Lunedì  21 -  S. Pier Damianni 
20.45 Incontro giovani adulti  
Martedì 22 - Cattedra di S. Pietro 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 23 - S. Policarpo 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20.45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  24 -   S. Sergio 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  25 -  S. Cesareo, S. Vittorino 
Ore 10.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato 26 - S. Nestore 
Ore 15.30 Incontro Ac Adulti 
Ore  20.45-22.00 Incontro fidanzati  
          alla Gazzera 
Domenica 27 - S. Gabriele dell’Addolorata 

Ci hanno lasciato 
 

Anna Maria Erler 
 

Intenzioni delle Sante messe 
 

Domenica 20 8.30 Lina, Vincenzo, Raffaella, 
Aldo, Gaetano / 10.00 per la parrocchia  / 18.30 
Virginio, Andrea, Gianbattista / Lunedì  21: 
18.30 Giorgio / Martedì  22: 18.30 Benefattori 
defunti, Aldo, Giuliano, Nicola, Libero, Nicola, 
Domenico / Mercoledì 23: 18.30 / Giovedì 24: 
18.30 Renato / Venerdì 25: 18.30 / Sabato 26: 
18.30 Lino, Marisa / Domenica 27: 8.30 / 10.00 
per la parrocchia  / 18.30  

L’adorazione Eucaristica  
 ogni giovedì 

dalle ore 9.00 alle ore 18.00 

 

Gruppi di Ascolto della Parola 
 

   I Gruppi di Ascolto della Parola di Dio riprendono gli 
incontri in questo mese di febbraio 2022.  
 Le date previste per il primo gruppo sono di mercoledì 
23 alle ore 20.45; il ritrovo del secondo gruppo è per gio-
vedì 24 alle ore 17.00. 

   Proseguiranno poi per altre cinque settimane fino al completamento dei 
brani previsti del Vangelo secondo Matteo. Saranno lette, commentate e di-
scusse le icone del vangelo dal capitolo 15 e termineranno con il capitolo 20.  

Settima icona 
La vera purità è la fede nella salvezza per tutti 

 

 (Mt. 15, 10-28). Ricompaiono sulla scena “alcuni farisei e alcuni scribi”, 
venuti apposta da Gerusalemme per contestare e censurare l’insegnamento e il 
modo di agire di Gesù e i suoi discepoli. Volevano denunciare il loro compor-
tamento che ritenevano lesivo degli ordinamenti, di quei precetti considerati, 
da loro, di provenienza divina (secondo le tavole di Mosè). Gesù li tratta dura-
mente dicendo: “Sono ciechi e guide di ciechi”. 
   Prosegue poi il suo cammino e incontra una donna cananea che lo supplica: 
“Signore aiutami!” Chiedeva di cacciare il demonio che tormentava la figlia. 
Gesù dopo aver visto l’insistenza della madre, prostrata davanti a Lui, accon-
discende al suo desiderio e guarisce la figlia dopo aver detto: “Donna, grande 
è la tua fede!”                                     L.P. 

Compiti Insieme 
 Sei alla primaria e sei stanco della Dad? 
Le maestre ti 
danno un sacco 
di compiti e hai 
bisogno di una 
mano?  
 Sei in quinta e 
vuoi un aiuto per 
ripassare scienze 
e storia?  
 Compiti Insieme è il posto giusto per te! 
A Compiti Insieme troverai un aiuto per i 
compiti e non solo, perché dopo faremo 
merenda!  
 Compiti Insieme sarà attivo nel patronato 
della Parrocchia di Santa Barbara tutti i 
sabato pomeriggio dalle 15:30 alle 17:00 
secondo il calendario scolastico. Ti aspet-
tiamo! 
 
Ecco il calendario degli appuntamenti: 

 

FEBBRAIO: 19 
MARZO: 5, 12, 19, 26 

APRILE: 2, 9, 30 
MAGGIO: 7, 14, 21, 28 

Spesa S.O.S.tenibile - Insieme per una comunità solidale 
 

 Spesa SOStenibile è un progetto della 
Coop.Sociale La Rosa Blu con sede a Chirignago e 
Gazzera, e si propone di dare  una risposta concreta 
ai bisogni delle persone anziane o in situazione di 
fragilità che vivono nel quartiere Gazzera/S.Barbara 
e che per diversi motivi non riescono ad uscire per 
fare la spesa.  

 I ragazzi disabili del nostro centro diurno, lo faranno al posto loro! In questo 
modo diventeranno protagonisti attivi e una vera e propria risorsa per la nostra 
comunità. 
 Per farlo, abbiamo realizzato il Rosa Blu Point all’interno del centro diurno 
dove i ragazzi sono impegnati nella ricezione degli ordini, realizzazione degli 
acquisti e gestione delle consegne; i nostri “fattorini speciali” saranno poi lieti 
di consegnare gratuitamente a domicilio la spesa, nel rispetto dei protocolli di 
sicurezza Covid, regalando un sorriso e un po' del loro tempo per alleviare 
solitudine e stringere nuove amicizie. 
 Per la richiesta della spesa a domicilio contattare il nr. 351.7994293 dal lu-
nedì al giovedì dalle ore 10.00 alle ore 11.30. Per ulteriori informazioni con-
tattare il numero 334.3078787 Maria Lacerra. 

Guidata da una luce 
 

 Mi hanno molto colpito le parole della nostra sciatrice Sofia Goggia, intervi-
stata dopo la sua gara di discesa libera. Noi sportivi tutti abbiamo gioito per la 
sua medaglia d’argento, insperata dopo il grave incidente di appena un mese 
fa. Bravura, tenacia, volontà di ferro, lotta contro le avversità del momento ci 
hanno favorevolmente impressionato e resi orgogliosi dell’impresa della no-
stra connazionale.  
   Vorrei però sottolineare le sue parole, a caldo: “Il lunedì dopo la caduta – 
ricorda Sofia – ero parecchio giù di morale… mi veniva da essere blasfema e 
bestemmiare contro il cielo. Ma anche nelle giornate più buie ho sempre avu-
to in me una luce che mi ha guidata, e di questo sono grata”.  
   Quante volte anche noi ci siamo trovati in questa situazione incresciosa di 
dolore e abbattimento morale, dopo una grave malattia o una forte delusione e 
abbiamo provato la solitudine di chi non sa cosa fare, dove aggrapparsi per 
risollevarsi dallo scoramento. E si resta in attesa di una parola di conforto, di 
un sorriso amico, di uno spiraglio di luce che possa attenuare il dolore che ti 
stringe il cuore.  
   Sofia era disperata dopo l’incidente di gennaio ma da allora ha seguito con 
costanza l’atto di fede che le ha dato la possibilità di continuare a sperare.  
 Ecco, è questo ciò che dobbiamo pensare quando le cose non vanno per il 
verso giusto, quando ci sentiamo di non aver speranza nel futuro: credere. E’ 
questa la forza che ci farà superare ogni difficoltà.            Loris Pelizzaro 


